
IN ITALIA 

Vaticano 
«Attenti 
al falso 
monsignore» 
• I CITTA DEL VATICANO So
no almeno vent'anni che si 
spaccia per -monsignore» e 
che, a proprio uso e consu
mo, inventa una serie di cari
che della nomcnklatura catto
lica, di cui si attribuisce la Me
lania il lalso monsignore, un 
certo Roberto Coppola, e un 
suo -collaboratore» in que
st'attività, ieri si sono meritati 
la terza diffida da parte del-
I Osservatore romano. L orga
no del Vaticano puntualizza 
che -il signor Roberto Coppo
la non e monsignore Anzi, 
neanche fa parte del clero 
cattolico E gli enti dei quali 
egli e il suo incaricato si dico
no esponenti sono estranci al
la Chiesa cattolica-. 

Coppola, spiega l'Osservo-
«ore, usa attribuirsi denomina
zioni come quelle di •ministro 
religioso plenipotenziario per 
la canta nel mondo», e si 
spaccia incaricato di istituzio
ni come la «procura curiale», Il 
•ministero curiale», l'»ufficlo 
dell'incaricato intemazionale 
di affari curiali dioecsiank La 
prima diffida vaticana e del 29 
novembre '69, la seconda del 
13 gennaio "82. 

Oggi l'atteso referendum sulla caccia 
in Emilia-Romagna: 3 milioni i votanti 
Due i quesiti: l'uso dei richiami vivi 
e l'accesso ai territori autogestiti 

Doppiette sotto esame 
Alle urne il responso 

\(*?t?* 

Oggi l'Emilia-Romagna vota sulla caccia. 6 341 i 
seggi che resteranno aperti dalle 7 alle 22 per 
3 317.542 elettori. E' il primo referendum in una 
Regione a statuto ordinano (l'unico precedente 
analogo 5 anni fa, sempre sulla caccia, nella pro
vincia autonoma di Trento). Due i quesiti: luso 
dei richiami vivi e le regole di accesso nei territori 
autogestiti. Pei, Psi e ambientalisti per due «si». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOK OONATI 

(•BOLOGNA Per le doppiet
te è arrivato il giorno del giu
dizio Sia chiaro, non si vota 
su -caccia si-caccia no- eppu
re Il referendum dell'Emilia-
Romagna in qualche modo 
evoca un futuro con meno fu
cili in cerca di prede In una 
terra sanguigna e sincera, do
ve la gente e abituata a dire 
senza peli sulla lingua quel 

che pensa, e dove la caccia e 
una pratica di massa (lOOmi-
la le licenze), la consultazio
ne di oggi e stata preceduta 
da un dibattito •scoppiettante» 
che ha provocato lacerazioni 
e contraddizioni in tutti i pani
ti 

•Questo non dovevate far
celo, è un tradimento», ha 
protestato risentito l'universo 

venatono contro la Regione e 
conlro i partili di sinistra L'a
nima della stragrande mag
gioranza dei cacciatori pro
prio non l'ha digerito questo 
referendum «Inutile, inganne
vole e costoso» promosso da 
Wwt, Lipu, Lega ecologica e 
Fcdcremilla (cioè Confagli-
coltura) E ha reagito arroc
candosi sul fatto che qui - be
ne o male - hanno accettato 
norme severe. In effetti si vota 
nella regione che si 6 data, a 
giudizio di tutti, le regole pio 
avanzate e che ha usato al 
meglio gli spazi di azione con
cessi dalla legge quadro na
zionale del 1977. Il cui limite * 
però quello di essere oramai 
decrepita. 

•Il mondo cambia In fretta, 
la qualità dell'ambiente peg
giora, la caccia non è stata te
nuta dalle leggi nazionali al 

passo con i tempi Chiediamo 
perciò un volo per aiutare la 
riforma- e più o meno con 
questo argomento che il Pei 
ha chiesto ai suoi elettori due 
si, pur lasciando liberta di co
scienza. Del resto I quesiti del 
referendum toccano da vicino 
I temi di una caccia moderna 
e riformata, 

Il primo riguarda l'uso del 
richiami vivi che la legge re
gionale autorizza fino •11994. 
La vittoria del al» vieterebbe 
Immediatamente questo tipo 
di caccia che gli ambientalisti 
definiscono «barbara e crude
le». L'altro quesito e relativo al 
legame tra cacciatore e terri
torio, fondamento per qualun
que Ipotesi di riforma. In parti
colare si chiede l'abrogazione 
delle attuali regole di accesso 
al territori a gestione sociale 
per introdurre normative che 

limitino ulteriormente la circo
lazione dei seguaci di Diana 
Obicttivo sacrosanto (il no
madismo venatorie soprattut
to quando a praticarlo è il 
•cacciatore della domenica», e 
una vera plaga) ma non facile 
da centrare dal momento che 
l'Emilia-Romagna non può 
andare oltre quel 30% di 
•Tgsc» che gii ha. a meno che 
non cambila legge nazionale. 

Sulla caria II «si» ha vita (in 
troppo facile potendo contare 
sul sostegno di tutti i gruppi 
ambientalisti, del Pei e del Psi 
Per il -no- si sono schierati 
apertamente solo i missini Ma 
la gara vera si svolge tra «si» e 
diserzione delle urne Sfrut
tando la norma che invalide
rebbe il referendum se non 
venisse raggiunto il 50% + I 
dei votanti, i cacciaton hanno 
mobilitato la loro capillanssi-

Misure anche in altre città 

Torino a targhe alterne 
Solo pochi «distratti» 
Primo giorno a Torino delle «targhe alterne». Ieri era 
il turno del disparì. Tutto bene nelle prime ore del 
giorno. Poi. mano a mano che passava il tempo, è 
cresciuto il numero dei trasgressori. Da mercoledì 
anche Reggio Emilia adotterà il provvedimento, ma 
a discrezione degli automobilisti, mentre nel centro 
storico di Firenze dalla prossima settimana non si 
potranno superare i 30 chilometri all'ora. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO Targhe alterne 
al primo gkxno Dopo un ini
zio tranquillo, promettente, 
con U trascorrere delle ore il 
numero del «trasgressori», 
consapevoli o meno, e andato 
via via aumentando. Ieri, se
condo l'ordinanza firmata dal 
sindaco Maria Magnani Noya, 
potevano circolare solo i vei
coli a motore con l'ultima ci
fra della targa a numero di
spari, il provvedimento, inizia
to alle 7 del amttino si è pro
tratto sino alle 19: poi, due 
ore di libera circolazione, dal
le 19 alle 21. quindi, nuova
mente il divieto dalle 21 sino 
alle 2. Dalle 7 di oggi e la vol
ta delle auto e moto con nu
mero pari: cosi, pare a titolo 
d'assaggio, sino a martedì 
prossimo Poi si vedrà.. La 
prima contravvenzione e fioc
cata alle 8.30 di ieri mattina, 
un automobilista -distrailo». Ai 
vigili motociclisti che lo hanno 
bloccalo in una via del centro, 
ha farfuglialo di non sapere.. 
«credevo che oggi potessero 
viaggiare le pan». Niente da 
fare, dovrà sborsare 200mila 
lire Un altro, bloccalo sembre 
in centro, ha tentalo di difen
dersi, sostenendo che lo zero 
è un numero dispan.. Co

munque, sin verso le dieci di 
ieri mattina, le multe non su
peravano la quindicina; il traf
fico intanto era notevolmente 
aumentato, ma la circolazione 
si manteneva abbastanza flui
da Verso le 13 le contravven
zioni avevano già superato il 
centinaio per giungere In un 
continuo crescendo, alle quo
te di 180, 220, 250 verso lo 18 
A far rispettare II provvedi
mento, circa 250 vigili, a piedi, 
in bici, in moto Per l'assesso
re alla Polizia urbana, il de 
Giuseppe Accattino, la situa
zione è nel complesso soddi
sfacente, il tasso di inquina
mento certamente ridotto Ma 
non tulli sono dello stesso pa
rere C'è infatti chi ha scarsa 
fiducia nell'esperimento In al
lo, che potrà avere una più 
compiuta venflca soltanto lu
nedi, quando lutti gli uffici cit
tadini saranno riaperti Inoltre 
permane il grosso problema 
dei mezzi pubblici, soprattutto 
tram, filobus e autobus L'A
zienda trasporti municipali, 
stando ai reclami di alcuni cit
tadini, non e ancora adegua
tamente attrezzata per affron
tare una slmile emergenza In
tanto il provveditore agli studi, 
da lunedi ha esteso il provve

dimento di posticipare di 
un'ora l'ingresso in aula, an
che alle scuole medie inferio
ri, allo scopo di evitare intasa
menti nell'uso del mezzi pub
blici Critiche molte e qualche 
consenso, per lo più da fonti 
ufficiali, a quello che è stato 
definito il «provvedimento-to
polino» della giunta tonnese, 
In effetti eri, sul fronte dell'in-
quinamente è stato registrato 
un certo miglioramento, dovu
to però al soffiare di un forte 
vento Dopo il vento, chissà 
che non arrivi anche la sospi-
ratissima pioggia... In un Ironi
co e polemico comunicato 
della Confescrcentl, si suggeri
sce di far giungere a Torino 
qualche stregone per ricorrere 
cosi ad una propiziatoria 
•danza della pioggia» Il co
municato Inoltre accusa l'Airi-
minorazione di continuare a 
ricorrere alla vecchia logica 
delle -misure tampone», come 
appunto si sta rivelando II tan
to enfatizzato provvedimento 
(temporaneo) delle targhe al
terne 

Intanto a Firenze dalla pros
sima settimana I veicoli pub
blici e privati che circoleranno 
nel centro storico non potran
no superare I 30 chilometri 
orari II provvedimento È stato 
annunciato Ieri dall'assessore 
al traffico del capoluogo to
scano, considerato II «padre» 
della zona a traffico limitato 
più estesa d'Europa 

Circolazione a targhe alter
ne da mercoledì prossimo a 
Reggio Emilia, ma solo facol
tative Lo ha deciso la giunta 
comunale come misura speri
mentale di fronte all'inquina
mento atmosferico che conti
nua a salire. CNF 

Utilizzabile solo per usi igienici 

Arezzo nell'emergenza 
Spore nell'acqua potabile 
L'acqua del rubinetto è buona solo per lavarsi. 
Non può essere bevuta e per utilizzarla In cucina 
deve prima essere bollita. Sono presenti spore, «se
gnali» che l'impianto di potabilizzazione non rie
sce più a fare fino in fondo il suo lavoro. A causa 
della siccità, del basso livello dell'Amo e di nuove 
strutture mai comprate per mancanza di soldi. Ma 
le spore sono dannose solo in alte concentrazioni. 

CLAUDIO RIPEK 

a * AREZZO, Terzo giorno 
senza acqua potabile. Non 
piove: 2 millimetri nell'ultimo 
mese. L'Amo è ad un livello 
bassissimo, quello estivo. 
Manca anche la neve. Risulta-* 
lo finale all'impianto di pota
bilizzazione arriva, più che ac
qua, un concentrato di sostan
ze inquinanti. E la vecchia 
struttura, fino a giovedì ha fat
to quello che ha potuto, elimi
nando ciò che con il cloro è 
possibile eliminare Quindi, In 
particolare, conformi e confor
mi fecali Non ha sconfitto le 
spore. >E la presenza di questi 
microrganismi - ha detto l'as
sessore comunale Ottone Oc
chiolini - evidenzia che I Im
pianto di potabilizzazione 
non riesce nella totale disinfe-
zione delle acque». Pencolo 
per la salute7 Due affollate riu
nioni in prefettura di tecnici e 
di amministratori si sono con
cluse con l'Invito al cittadini 
ad essere prudenti, ma non 
allarmati più di tanto L'acqua 
non e da bere ma può essere 
utilizzala per i tradizionali usi 
Igienici Per quelli alimentari 
viene consigliata una •bollitu
ra prolungala» Cosa conten

gono le spore' I biologi del
l'Usi partano di closlridi solfito 
riduttori. Batteri particola^-

' mente resistenti che però pos
sono provocare problemi alla 
salute solo in concentrazioni 
elevate. E non sarebbe il caso 
dell'acqua di Arezzo. 

La protezione civile è stata 
comunque messa in movi
mento Ieri tre camion del-
l'amministrazione provinciale 
hanno portato da Barberino 
del Mugello ad Arezzo 4 ser
batoi da 4.000 litri. Altre auto-
bolli sono gii pronte per esse
re localizzale nelle principali 
piazze della citta. Si tratta, per 
ora, di misure precauzionali. 
Icn, al termine di una riunione 
in prefettura, e stato infatti de
ciso di non attivare il servizio 
di nlomlmento con I serbatoi. 
Le analisi hanno infatti dato 
risultati incoraggianti «La si
tuazione • si legge nel comu
nicato della prefettura - * in 
via di tendenziale migliora
mento per l'assenza di indici 
di contaminazione miero bio
logica in tre campioni su quat
tro» I campioni sono stati pre
levati negli stessi punti dell'ac
quedotto dove tre giorni fa 1 ri

sultati erano stati invece posi
tivi e avevano quindi fatto 
scattare l'allarme, all'inizio, al
la fine e in due sezioni centra
li delle condutture. •Sospetta 
presenza di una coionia di 
spore» è stata rilevata solo nel
la parte finale dell'acquedot
to, quella in località Fonte Ro
sa 

Allentamento della tensio
ne quindi. «Ma l'emergenza 
continua - ha specificato l'as
sessore Occhiolini. Almeno fi
no a lunedi». Domani saranno 
verificati I risultati dei prelievi 
condotti nelle giornate di sa
bato e domenica. Intanto ven
gono confermale le precau
zioni già suggentc «L'acqua 
continuerà ad essere erogala 
- ha dichiarato la prefettura. 
Ma potrà essere utilizzata di
rettamente per usi igienici Per 
usi alimentari solo dopo pro
lungata ebollizione» Resta al
lertata la protezione civile e 
resta l'allarme della clltA Non 
sono stati chianti i reali rischi 
ai quali va incontro chi beve 
l'acqua del rubinetto. Proba
bilmente nessuno Ma nessu
na autontì, scientifica o am
ministrativa, é stata in grado 
di dirlo con chiarezza. Una 
sola cosa e certa. Nei cassetti 
del Comune di Arezzo giace 
dal 1985 un progetto per un 
nuovo impianto di potabiliz
zazione Questo avrebbe avu
to l'ozonizzatore, In grado di 
eliminare anche le spore II 
progetto e sempre nel casset
to Arezzo non ha soldi, la Re
gione ha indicato altre priorità 
e ti governo non ha concesso 
I finanziamenti. 

«Sì, volevo rubare Caravaggio» 

Particolare dei dipinto di Caravaggio, la «Conversiom di San Paolo» del 1601 

• • ROMA Sarebbe stata una 
domenica molto particolare 
per turisti e fedeli che avreb
bero affollato, come al solito, 
la chiesa di Santa Maria del 
Popolo Nella penombra della 
-cappella Cerasi», al posto 
della •Conversione di Paolo» e 
della «Crocifissione di Pietro», 
avrebbero potuto ammirare 
solo due grandi macchie di 
umiditi I dipinti, rubati nella 
notte sarebbero stati gli in 
viaggio verso qualche com
mittente sconosciuto Sarebbe 
stato il più grande «colpo» de
gli ultimi anni 

il furto è stato sventato ca
sualmente, nel corso di un o-
aerazione anticrimine del ca
rabinieri Nella stanza d'alber
go di Vincenzo Lopez, 27 an
ni, piccolo pregiudicalo i mi
litari hanno trovato, oltre ad 
una scric di apparecchi sterco 
poi risultati rubati e gioielli per 
cento milioni, anche numero
si mazzi di chiavi Uno di que
sti serviva per apnre le porte 
della chiesa di Santa Maria 
del Popolo. Interrogato subito 
dal magistrato. Vincenzo Lo
pez è stato prodigo di partico
lari «Ho gii fatto numerosi so
pralluoghi - ha detto al magi-

Bastava un mazzo di chiavi false e un po' d'auda
cia. E ieri notte sarebbero stati rubati, dalla chiesa 
di Santa Marta del Popolo, due fra i più famosi di
pinti di Caravaggio: «La crocifissione di Pietro» e 
«La conversione di Paolo». Il clamoroso furto è sta
to sventato casualmente dai carabinien, che han
no arrestato un piccolo pregiudicato che nascon
deva le chiavi della chiesa. 

MAURIZIO FORTUNA 

strato e questa circostanza e 
stala confermata dal parroco 
della chiesa - e proprio que
sta notte (fra sabato e dome
nica ndr) avrei fatto II colpo, 
poi sarei sparilo- Invece ieri 
mattina Vincenzo Lopez e sta
to trasportato in pretura per 
essere processato per direttis
sima 

Se la confessione sponta
nea può in qualche modo sor
prendere, non sorprende inve
ce la faciliti con la quale Vin
cenzo Lopez si sarebbe Impa
dronito delle due celebri tele 
Sorveglianza inesistente aste
mi d'allarme pure Basta en
trare tagliare le Iole e portar
sele via Situazione comune 
alla maggior parte delle chie
se romane dove sono conser
vati centinaia di capolavon 

che rischiano quotidianamen
te di •sparire" 

L Italia, e Roma in partico
lare, e un pozzo Infinito dove i 
trafficanti di opere d arte tro
vano la loro fortuna I finan
ziamenti per la dilcsa delle 
opere darte sono cronica
mente insufficienti, e pezzi 
pregiati, di provenienza «in
certa», arricchiscono aste e 
mostre d'oltre oceano Ma ciò 
che preoccupa di più gli 
esperti è il '92 con l'apertura 
delle frontiere Arrivare a quel
la data senra leggi senza un 
catalogo generale delle opere 
d arte e senza protezioni ade
guate per musei e chiese ap
pare, per II patrimonio artisti
co italiano, un vero suicidio 

Le tele che decorano la 
•cappella Cercsl» furono di

pinte da Michelangelo Mcrisi 
detto il Caravaggio, fra il 1600 
e il 1601. In quegli anni I arti
sta era impegnato nel grandi 
lavori di San Luigi dei France
si -La vocazione di San Mat
teo-, -Il martirio di San Mat
teo» e -San Matteo e l'angelo», 
che si trovano nella cappella 
Conlarclli. Monsignor Tiberio 
Ccrcsi gli commusiono ugual
mente le due icle per la chie
sa di Santa Maria del Popolo, 
che Caravaggio terminò in un 
anno, senza abbandonare 
peraltro, le opere di San Luigi 
dei Francesi Della -Conversio
ne di San Paolo- furono ese
guite due versioni Lo prima, 
nella quale era raffigurato un 
•impeto divino» forse troppo 
irruente e per ciò respinto dal 
committente è ora conservalo 
nella collezione Odcscalchi. 

Oltre alle tele di Santa Ma-
na del Popolo e alle tre opere 
conservate a San Luigi dei 
Francesi gli altri dipinti che 
testimoniano la presenza di 
Caravaggio a Roma si trovano 
nella Pinacoteca Capitolina, 
nella chiesa di Sant'Agostino 
e nella galleria d'Arte Antica e 
Borghese Un Itinerario mera
viglioso e terribile nella Roma 
barocca 

ma organizzazione per tenere 
a «.â a quanta più gente possi
bile Con questa scelta discuti
bile che ha provocato polemi
che a non finire si sono schie
rati i repubblicani e. di fatto, 
buona parte della De 

«Non siamo stali noi a pro
muovere questi referendum -
ha detto venerdì sera a Bolo
gna Il segretario regionale co
munista Davide Visani pnma 
di un discorso di Occhctto - . 
Ma la democrazia ha le sue 
regole e in ogni caso non è 
mai uno spreco Noi siamo il 
partito dei diritti e del nnnova-
mcnto della democrazia 
Dobbiamo reagire a quanti 
hanno messo in atto la cam
pagna per l'astensionismo e 
abbiamo un modo per farlo' 
andando a votare e dicendo 
un si per la riforma. E non gli 
sono mancati gli applausi dei 
diecimila comunisti presenti . 

Una ricerca delTIspes 
Animali e bambini, 
un mondo sospeso 
tra realta e fantasia 
I H ROMA II cane balte il gat
to, Papcnno meglio di Topoli
no, topo e serpente i meno 
simpatici, ma si tratta di parti-
colan. perche alla base domi
na una prospettiva antropo-
centrica nel rapporto uomo-
animale Per quasi il 45% dei 
ragazzi italiani gli animali esi
stono per convivere con l'uo
mo, per essere amici dell'uo
mo. In fondo, c'e un amore o 
quanto meno un interesse che 
si traduce per esempio nel 
rapporto diretto di un ragazzo 
su dicci con associazioni eco
logiche, nonché nelle visite al
lo zoo (90%), giudicate peral
tro dal 65% un luogo •triste ed 
Inutile». Queste alcune delle 
indicazioni che emergono da 
una ricerca Ispes su «animali 
domestici, selvatici, fantastici 
nell'immaginario infantile» ov
vero «a come ape, b come 
bue, e come cane». Dalla ri
cerca - condotta su 125 classi 
della media intcriore (in tota
le circa 2000 ragazzi) - e 
emerso tra I altro che il 60% 
del bambini ha a casa un ani
male e che nella quasi totaliti 
dei casi si tratta di un cane 
(49%) o di un gatto (47%) A 
questi due «domestici per ec
cellenza» si accoppiano spes

so le gabbie con gli uccellini 
(25%). la vasca con i pesci 
(6.5%). la sonnolento tartaru
ga (6.3%). 

La ricerca Ispes na coinvol
to il rapporto tra scuola ed 
animali. Dai dati * emeno, tra 
l'altro, che l'unto) spazio 
esplicitamente previsto dagli 
attuali programmi dedicato al
la vita animale riguarda l'inse
gnamento delle scienze e che 
negli ultimi 10 anni l'immagi
nano animale è entrato seria
mente in ciw. 

Sono stau sottoposti ad 
analisi qualitativa anche i pro
grammi televisivi destinati ai 
Bambini. Su 72 programmi 
esaminali, ben 52 (il 72.2%) 
sono con animali, quasi sem
pre con ruoli a presenza co
starne. In generale risulta 
chiaro che la presenza anima
le è molto consistente e quali
tativamente importante se è 
vero che in media c'è un per
sonaggio animale protagonn-
la o co-protagonsita per ogni 
programma. In quasi la meli 
dei casi il personaggio-anima
le riveste - osserva I Ispes - un 
ruolo positivo e rassicurante, 
anche se di rado interviene a 
risolvere situazioni di emer
genza, di ansia o di pencolo. 

Elezioni amministrative 1990: 
subito una legge per gli espropri 

Roma, 2 febbraio, ore 17.30 
Sala Borromlni, Piazza della Chiesa Nuova 

(Corso Vittorio Emanuele) 

Partecipano: 
Gavino Anglus 

Ada Becchi Collida 
Giuseppe Campos Venuti 

Antonio Cederna 
Vezio De Lucia 

Fabio Mussi 
Piero Salvagni 

Edoardo Salzano 
Michele Ventura 

Direzione del Pel - Commissioni Ambiente Territorio Autonomie 

W REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 

Con deliberazione n. 6284 del 21 dicembre 1989 la Giunta regionale ha rilasciato 
l'autorizzazione generale per U settore di attività di riparazione di autoearreczeria. 

Con detto provvedimento sono autorizzati aU'eouasione in atmosfera tutti gli 
impianti, utilizzati ai fini di cui sopra, esistenti al sena! del punto 10 dell'art, j del 
D.P.R. 24 maggio 1988 n. 203 e per [quali sia stata presentata domanda ai sensi del
l'art, 12 del decreto medesimo. 

Il testo della citata deliberazione verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Liguria n. S, parte seconda, del SI gennaio p.v. 

Entro il termine di 90 giorni dal 31 gennaio dovrà essere Inviata alla Regione Li
guria, ed alla Provincia competente, comunicazione contenente l'Intenzione di av
valersi dell'autorizzazione generale. 

Entro il medesimo termine di 90 giorni I titolari di Impianti aventlcomiotazlonl 
tecniche particolari e tali da impedire l'adozione degli accorgimenti prescritti do
vranno far pervenire alla Regione nuova apposita e dettagliata domanda di autoriz
zazione. 

Ulteriori Informazioni potranno essere richieste al Servizio Tutela dell'Am
biente, ai numeri telefonici 548-5951,548-5063, MS-68S1. 

Sezione femminile nazionale del Pei 

Democrazia, comunismo, 
libertà, liberazione 
Quattro parole chiave 

nel dibattito delle donne e della sinistra 

Presenta Livia Turco 

Partecipano M Luisa Boccia Carla Caseiim, Luisa Cavaliere, Adriana Cavarero, 
Franca Chiarornonte. Anna Maria Crispino, Ida Dominijanm, Elisabetta Ooninl. 

Emma Fattorini, Manuela Fraire. Vittoria Franco, Mariella Gramaglia, Francesca 
izzo, Claudia Mancina. Marisa Nicchi, Paola Piva, Marisa Rodano. Anna Rossi 

Dona, Ersilia Salvato, Anna Sanna, Bia Sarasmi, Grazia Zuffa 

Roma, 5 febbraio 1990. dalle ore 9.30 alle 18 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26 

8 l'Unità 
Domenica 
28 gennaio 1990 
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